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A pochi chilometri dal confine 

Preoccupano Managua 
le manovre militari 
USA in Honduras 

Anche il presidente del Costarica, il de Carazo, 
ha condannato le esercitazioni lungo la costa 

Khamenei proclamato ufficialmente vincitore delle presidenziali 

Altri 129 oppositori 
(quasi tutti mugiahedin) 
messi a morte in Iran 

Salgono a 1.460 le vittime della repressione dalla fine di giugno 
ad oggi - Continuano gli attentati - Un discorso di Rafsanjani 

TEHÈRAN —Il religioso sciita Ali Khamenei è stato ieri proclamato ufficllmente vincitore delle 
elezioni presidenziali iraniane avendo raccolto, secondo i dati forniti dal ministero degli Interni di 
Teheran, oltre 16 milioni di voti pari al 95 per cento dei suffragi. La vittoria di Khamenei, 
che è anche il segretario del Partito della repubblica islamica al governo, era largamente scontata. Gli 
altri tre candidati nelle presidenziali, tra cui il ministro dell'Istruzione Parvaresh, dell'Energia Has-
san Ghaffuri Fard e l'ex vice primo ministro Reza Zavarei non hanno neppure raggiunto 

idi il 3 per cento dei voti, men-
_ _ _ _ _ _ _ _ « _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ treie schede nulle sono state il 

2 per cento. Il primo ministro 
Mahdavi Kani, che aveva riti
rato la sua candidatura alla vi
gilia delle elezioni, dovrebbe 
essere presto riconfermato nel
la sua carica dal presidente e-
letto. Al voto avrebbe parteci
pato circa il 76 per cento dell'e
lettorato. Prosegue intanto la 
sanguinosa repressione contro 
gli oppositori. Nelle ultime 24 
ore sono stati giustiziati in Iran 
129 oppositori, in gran parte 
appartenenti ai «mugiahedin 
del popolo». Nella sola prigione 
Evin di Teheran ne sono stati 
giustiziati 61. tCon i morti di 
queste ultime 24 ore salgono 
così a 1.460 gli oppositori giù-
stiziati in Iran dalla fine di giu
gno ad oggi. Tra i giustiziati a 
Teheran c'è anche il secondo fi
glio dell'ayatollah ~ Golzadeh 
Ghaffuri; il primo era stato fu
cilato qualche settimana fa. 
Golzadeh Ghaffuri, membro 
del Parlamento, è un religioso 
noto per i suoi orientamenti 
progressisti e gode di un certo 
seguito tra i deputati. 

Continuano d'altra parte an
che gli attentati contro gli espo
nenti del partito di governo. Si 
è ieri appreso che il preside di 
una scuola di Teheran, attivista 
del Partito della repubblica i-
slamica, è stato assassinato in 
un agguato tesogli da un grup
po di uomini armati che gli 

-hanno sparato contro quattro 
colpi di pistola. Secondo le au
torità islamiche sono oltre 300 i 
militanti del partito che hanno 
perso la vita negli attentati de
gli ultimi mesi dopo la deposi
zione dell'ex presidente Bani 
Sadr. Il procuratore generale 
rivoluzionario, il leader sciita* 
Mussavi Tabrizi, ha intanto av
vertito i padroni di case date in 
affitto che verranno ritenuti re
sponsabili del comportamnto 
dei propri inquilini e li ha invi
tati a riferire su qualsiasi atti
vità che possa essere ritenuta 
sospetta. 

Il presidente del Parlamen
to, l'ayatollah Rafsanjani, si è 
intanto congratulato per la 
massiccia partecipazione alle e-
lezioni. In un discorso pronun
ciato di fronte all'edificio del 
Parlamento, Rafsanjani ha det
to che ciò dimostra che la stra
grande maggioranza del Paese 
vuole la repubblica islamica. 

L'Iran ha intanto deciso ieri 
di annullare tutti i contratti 
conclusi dal passato regime del
lo scià con il «Consorzio inter
nazionale petrolifero, a partire 
dal 1953, data del colpo di Sta
to attuato contro Mossadeq. La 
decisione è stata annunciata a 
Londra dal vice ministro ira
niano per il petrolio, Honar 
Doust. 

D'altra parte, da Parigi il 
«Comitato di resistenza nazio
nale* dell'ex presidente Bani 
Sadr ha diffidato i governi stra
nieri dal concludere accordi e-
conomici con il regime al potere 
in Iran. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il Nicaragua è 
stato chiamato dai suol mas
simi dirigenti a rimanere al
l'erta per prevenire e respin
gere qualsiasi tentativo di 
attacco al paese in coinci
denza con le manovre mili
tari che le marine e gli eser
citi degli Stati Uniti, dell' 
Honduras e "del Venezuela 
svolgeranno da domani al 9 
ottobre lungo le coste hon-
duregne, dal confine del 
nuovo stato del Belice a quel
lo con Nicaragua. 

La manovra militare chia
mata «Halcon vista» ha lo 
scopo di simulare un «inse
guimento, intercettamento e 
annlchilamento» di forze ne
miche e prevede tra l'altro 
uno sbarco di marines statu
nitensi e di soldati hondure-
gnl a pochi chilometri a nord 
del Nicaragua, in una zona 
che per le sue caratteristiche 
fisiche ricorda molto le coste 
nicaraguensi. 

Già da qualche settimana 
alcuni paesi dell'area hanno 
espresso la loro preoccupa
zione per lo svolgimento del-, 
le manovre. L'hanno fatto 
Costarica e Nicaragua i cui 
due - massimi dirigenti,- il 
coordinatore della giunta 
nazionale Daniel Ortega e il 
presidente Rodrigo Carazo, 
si sono incontrati nei giorni 
scorsi ed hanno condannato 
l'esercitazione «Halcon vi
sta*. Daniel Ortega ha detto 
che la preoccupazione dei di
rigenti del Nicaragua deriva 
anche dal fatto che l'annun
cio delle manovre «è coinciso 
con accuse al nostro paese di 
un presunto invio di armi ai 
rivoluzionari salvadoregni*. 

Il quotidiano del Fronte 
sandlnista «Barricada» ha 
scritto» che con la realizza
zione dell'esercitazione «Hal
con vista* l'amministrazione 
statunitense «aggiunge ele
menti di tensione e di desta
bilizzazione nell'area*. Tanto 
più che nella zona atlantica 
nel sud dell'Honduras, cioè 
proprio dove avverrà lo sbar
co di marines, esistono nu
merosi campi militari nei 
quali si preparano (e da cui 
partono per incursioni in Ni
caragua) alcune migliaia di 
ex guardie somoziste. Questi 
controrivoluzionari non fan
no mistero delle loro Inten
zioni di invadere appena 
possibile il Nicaragua per 
abbattere il governo sandini-
sta. 

1 La questione è stata porta
ta anche alle Nazioni Unite 
dal ministro degli esteri ni
caraguense, il sacerdote Mi
guel D'Escoto, Il quale ha ri
cordato all'ONU che «il Nica
ragua è stato vittima di mi
nacce, interventi, aggressio
ni militari da parte del go
verno degli Stati Uniti fin 
dall'Inizio della sua vita co
me nazione indipendente*. 
La pericolosità delle mano
vre militari è sottolineata 
dal fatto che «il nostro paese 
è continuamente minacciato 
da ex guardie somoziste e da 
stranieri simpatizzanti del 
regime del dittatore Somoza 
che si preparano ad Invadere 
il Nicaragua come dichiara
no apertamente dai loro ac
campamenti in Honduras, 
Guatemala e Stati Uniti*. In-

vflne U ministro D'Escoto ha 
ricordato che le pressioni de
gli Stati Uniti sul Nicaragua 
si manifestano anche con la 
cancellazione di tutti i credi
ti già concessi al governo di 
Managua per un totale di 
circa 90 milioni di dollari. 

Anche dal Costarica giun
gono voci preoccupate. Il 
presidente, il democristiano 
Rodrigo "CarazoV "nSh" certo" ' 
noto per posizioni progressi
ste, dopo l'Incontro con Da
niel Ortega ha condannato 
Eubbllcamente le manovre. 

tal canto suo la radio costa
ricense In un apposito com
mento ha qualificato di «gra
ve errore politico del presi
dente Reagan» la decisione 
di dare il via all'esercitazio
ne. «Per noi — ha detto il 
commento — sono manovre 
molto pericolose, una provo
cazione in un momento' di 
piena guerra fredda*. 

g. o. 

Il 14 ottobre 
a Roma 

il presidente 
del Mozambico 

ROMA — Il Quirinale ha reso 
noto che su invito del presi
dente Pertini, il presidente 
della Repubblica popolare del 
Mozambico. Samora Moises 
Machel. effettuerà una visita 
di Stato in Italia dal 14 al 16 
ottobre. 

Il «giallo» dell'assassinio di John Kennedy 

È quello di Qswald 
il cadavere sepolto 
nel '63 a Rose Hill 

Cade la romanzesca ipotesi dell'«agente sovieti
co» formulata dallo scrittore inglese Eddowes 

Nostro servizio 
WASHINGTON — È saltata 
una delle tante romanzesche 
teorie sull'assassinio di John F. 
Kennedy: un'equipe di patologi 
ed odontoiatri ha confermato, 
**ema alcun dubbio*, che il ca
davere sepolto diciotto anni fa 
nel cimitero di Fort Worth, nel 
Texas, è davvero quello di Lee 
Haryey Oswald, l'uomo accusa
to di aver assassinato il presi
dente ed ucciso, a sua volta, ap-
rtna due giorni dopo l'arresto. 

medici hanno identificato il 
cadavere confrontando le ca
ratteristiche dei denti con i rag
gi eseguiti quando Oswald ser
viva nell'esercito americano e 
da un segno lasciato sulla ma
ttoide da un intervento esegui
to nella sua infanzia Secondo i 
medici, né la tomba né il cada
vere risultano manomessi La 
vedova di Oswald, Marina Por-
ter, ha motti* riconosciuto due 
anelli. 

•Non c'è nessun motivo per 
disturbare mai più quel coda* 
vere; ha detto seccamente la 

dottoressa Linda Norton, capo 
dell'equipe di medici che ha e-
seguito l'autopsia al centro me
dico dell'Università Baylor, a 
Dallas: 'Abbiamo concluso 
senza alcun dubbio, ripeto al
cun dubbio, che l'individuo se
polto con il nome di Lee Har-
vey Oswald nel cimitero di Ro
se Hill è effettivamente Lee 
Harvey Oswald'. 

Il riconoscimento de] cada
vere di Oswald segna la conclu
sione di tre anni di controversie 
nelle corti del Texas tra Io scrit
tore inglese Michael Eddowes e 
il fratello dell'accusato, il quale 
aveva bloccato l'esumazione. 
Nel suo libro sull'assassinio di 
Kennedy, -Gli archivi di O-
swald», Eddowes aveva avan
zato la teoria secondo cui il cor
po sepolto nella tomba di O-
swsJd sarebbe stato invece 
quello di un agente sovietico. 
Dopo essersi recato in URSS 
nel 1959 — aveva scritto Eddo
wes — Oswald ci sarebbe rima
sto e l'uomo arrivato negli Stati 
Uniti nel 1962 sarebbe stato un 

Lee H. Oswald 

killer mandato da Mosca. Ma
rina Oswald Porter era interve
nuta in appoggio dello scrittore 
per ottenere l'esumazione del 
cadavere. Presente al cimitero 
domenica mattina, la signora 
Porter si è detta 'Contenta dei 
risultati dell'autopsia*. Spo
sata attualmente con un fale
gname del Texas, la donno, ha 
detto che, fugati ora tutti i 
dubbi, spera dì poter condurre 
finalmente una 'trita 
normale*. 

Michael Eddowes, fl quale a-
vrebbe pagato le spese dell'esu
mazione, si è definito 'sorpre
so, ma in nessun modo deluso* 
dai risultati dell'autopsia e dal
l'invalidazione della sua teoria. 
Quella di Eddowes è soltanto 
una delle tante ipotesi che ven-

Ktio tuttora avanzate per sttri-
ire l'assassinio di John Ken

nedy ad un complotto. La com
mistione Warren, ha pubblica
to fin dal 1964 i risultati delle 
sue indagini, dai quali Oswald 
risulterebbe l'unico responsabi
le dell'i ' • ^ ^ 

Mary Onori 

Nelle elezioni a Danzica prevalgono le correnti laiche e radicali 

Léch Walesa sènza una maggioranza 
Scontro in sala con due ministri 

Nella commissione nazionale di Solidarnosc eletti in maggioranza uomini che non condividono le idee del presidente del sindacato 
La tensione con il governo dopo l'annuncio di aumento del prezzo delle sigarette - La misura è stata confermata 

I sindacati 
jugoslavi: 
«Attenti, 
l'autoge

stione è un 
processo 
lungo e 

diffìcile» 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Una delega
zione dei sindacati jugoslavi 
ha partecipato alla prima 
parte dei lavori del congresso 
di Danzica. Il compagno Ra-
doslav Radovanovic faceva 
parte di questa delegazione. 
Con lui parliamo della tor
mentata e nascente autoge
stione polacca, dopo che, a 
maggioranza, il congresso ha 
rimesso in discussione il 
compromesso da cui è nata la 
legge, appunto, sull'autoge
stione. -

Radovanovic, — che è vice 
responsabile della commis
sione esteri della presidenza 
dei sindacati jugoslavi — di
ce subito: mNon conosco bene 
e fino in fondo la legge, le ul
time modifiche. Al congresso 
siamo stati per poco tempo. 
Un giudizio dunque frettolo
so ed estremamente interlo
cutorio...». 

'Prendiamo la discussione 
avvenuta a Danzica — pro
segue Radovanovic — attor
no alla nomina del direttore 
delle singole aziende. Ne ab
biamo parlato con i sindaca
listi di Solidarnosc, loro 
chiedevano e noi abbiamo ri
sposto: attenzione a non vo
ler gonfiare troppo il proble
ma. Noi, fino al 74, il diret
tore lo abbiamo nominato at
traverso-gli organi statali. 
Cioè: occorre discutere sulla 
visione complessiva dell'au
togestione.' Del ruolo dell'a
zienda sul mercato innanzi
tutto; del rapporto con lo 
Stato, del concetto e dell'as
setto della proprietà sociale. 
Delia pianificazione, delle 
banche...». Si tratta, spiega
no i compagni jugoslavi, di 
renderai conto che è un pro
cesso complesso, che sarà 
lungo e diffìcile. E' la nostra 
esperienza che ce lo dice. 
Senza dimenticare in quali 
condizioni comincia inoltre 
l'esperienza polacca: in pre
senza di quali movimenti, di 
quali pressioni...». 

Si potrebbe dire che questa 
è la lezione jugoslava: 1 auto
gestione è cresciuta insieme 
al Paese, ai suoi problemi, al
le sue difficoltà. In Jugosla
via però è stato anche diver
so: 1 autogestione non nacque 
sotto la spinta tumultuosa di 
un movimento di massa, essa 
fu decisione voluta da Tilo, 
dai suoi collaboratori ed ac
cettata dalle grandi masse la
voratrici: nasceva dal '48 e 
dalla guerra partigiana. 

In Polonia invece la situa
zione non è proprio così: -C'è 
ancora mancanza di fiducia^ 
difficoltà al dialogo; per cui 
si forzano, magari, punti che 
sono marginati, si rischiano 
scontri ideologico-nominali-
stici, a danno del dibattito 
sulle prospettive. E c'è an
che confusione: a Danzica — 
continua Radovanovic — 
non era difficile rilevarlo. In 
Solidarnosc coesistono tante 
idee diverse d'autogestione. 
E tante idee diverse non solo 
sull'autogestione ». 

Comunque, per tornare al 
tema, la domanda che ponia
mo è: come è questo proget
to? Come lo vedete? •Par
tendo dal presupposto — ri
sponde il dirigente sindacale 
— che forse questa legge è Ù 
massimo ottenibile nell'at
tuale situazione; e che la so
cietà polacca è estremamen
te complessa; ebbene, tenen
do conto di tutto questo a me 
sembra di poter dire senza 
ombra di dubbio che si tratta 
di un significativo passo a-
vanti' è un fatto estrema
mente importante. Si sono 
aperti nuovi spazi per i lavo
ratori, per i diritti dei lavo
ratori. Le aziende vengono 
considerate entità autonome 
in rapporto al mercato, la 
pianificazione centralizzata 
dovrebbe modificare il ruolo, 
perdere quel peso soffocante 
che ha avuto sinora». 

•E" evidente — ripete il 
sindacalista jugoslavo — sia
mo all'inizio ai tutto il pro
cesso, ed anche se con questa 
frase ripeto una cosa ovvia, 
mi sembra doveroso sottoli
nearla. Ma per concludere 
potrei dire questo in genera
te: quello che conta sono le 
condizioni in cui si realizze
rà la legge. Se continua que
sta atmosfera di instabilità 
torà dura per tutti». 

SHvfo Trevisani 

Dal nostro inviato 
DANZICA — I risultati delle 
elezioni della commissione 
nazionale di coordinamento 
di Solidarnosc Indicano un 
prevalere delle correnti lai
che o radicali. Il primo fir
matario della risoluzione 
sull'autogestione approvata 
sabato sera Grzegorz Palka, 
della regione di Lodz, ha rac
colto In assoluto 11 maggior 
numero del voti: 712. Buone 
affermazioni hanno ottenu
to Karol Modzelewskl e An-
drzej Qwiazda. Quest'ultimo, 
come si ricorderà, era stato 
uno dei tre concorrenti di 
Lech Walesa 

Autorevoli intellettuali, 
già 'consiglieri* ascoltati, co
me Ryszard Bugaj e Broni-
slaw Geremek, presentati In 
lista dalla regione di Varsa
via, nel primo scrutinio non 
sono stati eletti ed appare 
diffìcile che ce la faranno nel 
secondo effeìtuato ieri po
meriggio e del quale non si 
conoscono ancora i risultati. 
Bugaj è un giovane e prepa
rato economista, che si con
quistò una improvvisa popo
larità in gennaio quando, in 
un dibattito televisivo, mise 
alle corde i rappresentanti 
del governo sulla questione 
del «sabati Uberi». Geremek, 
storico e politologo cattolico, 
era stato l'artefice di due 
prudenti e realistici docu
menti: il rapporto di attività 
della commissione nazionale 
di coordinamento uscente, 
definito da Gwlazda un *e-
sercizio letterario*, e II pro
getto di programma, discus
so, criticato, ma non ancora 

sottoposto al voto del con* 
gresso. *• ' 

Un secondo scrutinio si è 
reso necessario perché in 
prima votazione sono stati e-
letti soltanto 43 membri del
la commissione sui 69 previ
sti in proporzione regionale 
agli Iscritti. Il massimo orga
no di Solidarnosc è composto 
da 107 persone: oltre al 69 e-
letti dal congresso, 138 presi
denti.regionali che vi entra
no di diritto. Tra questi sono 

anche gli altri due ex concor
renti di Walesa: Marlan Jur-
czyk e Jan Rulewskl. 

La prima votazione ha ri
velato anche un fenomeno 
sorprendente: le rappresen
tanze delle regioni minori 
sono state elette al completo, 
forse perché I candidati, sco
nosciuti al più, non avevano 
suscitato contestazioni. Il 
nuovo scrutinio doveva 
quindi riempire i vuoti nelle 
rappresentanze delle mag

giori regioni.,Quella di Var
savia, per esemplo, ha diritto 
a sette membri, ma con la 
prima votazione ne è stato^ e-
letto uno solo: Janusz Ony-
szktewlcz, portavoce del sin
dacato, molto quotato per la 
sua strenua battaglia per V 
accesso al mass-media. 

Lech Walesa, Il presidente,' 
si troverà In conclusione cir
condato, nella commissione 
nazionale di coordinamento, 
da una maggioranza che av-

«Charta 77»: «In Cecoslovacchia 
si avvicina una crisi profonda» 

Una lettera al potere: , la repressione non risolve alcun problema 

PRAGA — I portavoce di -Charta 77» hanno 
indirizzato una lettera alle massime autorità del 
Paese per chiedere la fine della repressione con
tro il dissenso organizzato e la liberazione dei 
prigionieri politici. 

Nella lettera, copia della quale è pervenuta ieri 
ai corrispondenti occidentali, -Charta 77» so
stiene anche che non è con la repressione indi
scriminata che si potrà evitare in Cecoslovacchia 
una crisi come quella che sta vivendo attualmen
te la Polonia. - Vogliamo sottolineare -^ afferma 
in proposito il documento — che, come ben san
no i dirigenti polacchi, la causa della crisi sta nel 
non aver risolto in tempo i problemi accumulati
si e ignorati per anni dal governo e dalle altre 
autorità». 

Tali problemi, secondo -Charta 77», sono pre
senti anche nella società cecoslovacca, come ad 
esempio -organismi dirigenti mediocri e poco 
efficienti, ritardi tecnologici, insufficiente ri
spetto degli interessi e delle opinioni dei lavora
tori, cattiva qualità dei servizi, corruzione che in 

molti settori raggiunge livelli incredibili e rapi
do deterioramento del livello di vita». 

-Per risolvere realmente questi problemi — 
conclude il documento • é necessario secondo noi 
appellarsi alla responsabilità ed allo spirito di 
iniziativa dei cittadini e non solo reprimere e 
perseguitare coloro che, con il loro comporta
mento non conformista, tentano di influenzare 
le scelte del potere». 

Nel dare notizia del documento, un dispaccio 
dell'agenzia ANSA rileva che da quando, più di 
un anno fa, è iniziata la crisi in Polonia, gli sforzi 
delle autorità cecoslovacche per reprimere il dis
senso organizzato, sostanzialmente quello raccol
to attorno a -Charta 77» e al mondo dell'editoria 
clandestina, si sono moltiplicati. 

Esponenti di primo piano del movimento per i 
diritti umani, come lo storico Rudolf Battek, so
no stati condannati a severe pene detentive men
tre altri, tra i quali l'ex ministro degli Esteri Jiri 
Hajek, sono in attesa di processo per il reato di 
«sovversione». 

La fine dello sciopero della fame dei detenuti dell'IRA 

Dal carcere di Maze è venuto 
un importante segnale di pace 
Il governo conservatore britannico, la cui rigida intransigenza è all'origine di dieci 
morti, posto ora di fronte a tutte le sue responsabilità - Le richieste dei prigionieri 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La fine dello sciopero del
la fame nel «blocco H» del carcere di 
Maze può essere l'inizio di una vita 
nuova per la regione nord-irlandese 
(Ulster), divisa e insanguinata da 12 
anni di tensione e conflitto? Decidendo 
di interrompere la tremenda protesta, i 
prigionieri repubblicani hanno com
piuto un effettivo gesto di pace: sta ora 
al governo britannico raccogliere l'in
vito e rimuovere sollecitamente tutti 
gli ostacoli che hanno fin qui impedito 
una conclusione positiva della lunga 
campagna per la revisione del regola
mento carcerario, i diritti civili e le ri
forme. 

Il più recente, e più drammatico, 
sciopero della fame era cominciato il 1* 
marzo scorso: sette mesi di atroci sacri
fici, dieci morti per inedia, tutti gli ap
pelli caduti nel vuoto, ogni tentativo di 
mediazione respìnto dalla caparbietà 
dell'amministrazione conservatrice, 
che aveva scelto proprio questo tragico 
caso umano come banco di prova della 
propria «fermezza contro i! terrorismo» 
e come sfida all'opinione pubblica 
mondiale, le cui simpatie e sostegno e-
rano invece rivolte più che mai alle 
motivazioni ideali ed alle profonde ra
gioni storiche della «otta. 

L'annuncio della revoca è giunto sa
bato scorso, 3 ottobre, dopo 216 giorni 
di indicibile calvario per le sue vittime 
dirette e per i familiari, angosciati di 
fronte alla prematura scomparsa dei 
propri congiunti, tutti in giovane età, 
La maggioranza sotto i 30 anni, condan
nati a dure pene carcerarie. È stato, 
infatti, rintervento delle famiglie a far 
ritirare dalla protesta sei prigionieri, 

che già da tempo si astenevano dal ci
bo. L'ultimo, il 23enne Pat CVSheenan, 
condannato a 15 anni, era arrivato al 
cinquantacinquesimo giorno di digiu
no quando è sopraggiunto il comunica
to dei suoi compagni di prigionia che 
metteva fine allo sciopero. 

Il documento sottolinea il valore del
l'azione intrapresa, in modo autono
mo, dal comitato di resistenza repub
blicana del carcere di Maze e critica, 
anche, il mancato sostegno esterno da 
parte di ruppi politici moderati come Io 
SDLP (socialdemocratici nord-irlande
si) ed in particolar modo le pressioni 
esercitate sui parenti dei detenuti da 
vari esponenti e portavoce della Chiesa 
cattolica. 

Se si eccettuano le espressioni lugu
brmente trionfalistiche delle fonti go
vernative, che parlano di «successo» 
dello sprezzante atteggiamanto assun
to dalla Thatcher, si registra un senso 
di sollievo in ogni ambiente, misto al 
dolore per La sconvolgente sequenza 
mortale, la fervida speranza che si ap
profitti adesso dell'occasione per impri
mere una significativa «svolta» alla 
questione irlandese. 

Da dodici anni, Londra indugia e 
prevarica, letteralmente sull'orlo della 
morte, e non v*è certo spazio per I*au-
toincensamento di fronte a questa «vii* 
toria». Semmai, è piuttosto la causa del
la pace che ha aperto il varco, dall'altra 
parte, a significative affermazioni, co
me mai era accaduto nei corso della 
lunga e tormentata storia irlandese. 
Hobby Sands (deceduto il 3 maggio do
po 66 giorni di digiuno volontario) era 
stato eletto deputato al Parlamento in
glese. Anche Kevin Lynch e Kieran 

Doherty (morti a loro volta il 31 luglio 
ed il 2 agosto) erano stati eletti al Parla
mento dell'Irlanda del Sud (E1RE). A-
desso, al posto di Hobby Sands, c'è un 
altro rappresentante repubblicano, O-
wen Carron, il quale ha detto che pren
derà possesso del suo legittimo seggio 
ai Comuni solo quando il problema del
le carceri nord-irlandesi sarà risolto. 

Il partito laburista, nel frattempo, 
ha adottato al suo ultimo congresso 
una nuova politica, che si pronuncia a 
favore dell'eventuale riunificazìonè 
delle «due Irlande». 

La protesta carceraria, vai la pena di 
ricordare, dura ormai da parecchi an
n i 

Ed era stato il rinvio delle decisioni e 
l'inganno di cui si sentivano vittime i 
carcerati a precipitare, sette mesi fa, 
l'ultimo e più tormentato sciopero del
la fame. 

Oltre a Sands, nel mese di maggio 
morirono Francis Hughes, Ray 
McCreesh e Pat CHara. In luglio, si 
spensero So McDonnell, Martin Hur-
son e Kevin Lynch. In agosto, fu la vol
ta di Kieran Doherty, Tom McElwee e 
Michael Devine. Le richieste dei prigio
nièri che stanno adesso sul tavolo del 
segretario britannico per l'Ulster, Jim 
Prior, sono queste: 1) diritto di indossa
re ì propri abiti civili; 2) facoltà, o me
no, di accettare il lavoro in carcere; 3) 
libertà d'associazione fra i prigionieri 
della stessa parte politica; 4) ripristino 
dei condoni e delle riduzioni di pena 
per buona condotta; 5) un numero ade
guato di lettere, pacchi e visite da parte 
dei familiari. 

Antonio Broncia 

fi viaggio in Cina della delegazione guidata dai presidente della Camera 

Nilde Joffti in visito a Xian e Nanchino 
Un discorso pronunciato nella antica «capitale del sud» - «Lo sviluppo ha bisogno della pace» 
«Bisogna che si faccia sentire la voce dei paesi emergenti» - Scambio di brìndisi - Le prossime tappe 

Osi nostro Rivisto 
NANCHINO — Dopo Xian, 
l'antica capitale imperiale, la 
delegazione guidata dal pre
sidente della Camera, Nilde 
Jotti, sì è trasferita a Nan-

'chino, già «capitale del sud* e 
oggi capoluogo della ricca 
provincia dello Jiangsu, il re
troterra della municipalità 
autonoma di Shanghai. Qui 
ha visitato il grande ponte 
costruito durante la «rivolu
zione culturale» che è il van
to dell'ingegneria cinese che 
«conta sulle proprie forze* e 
su cui passa la principale ar
teria di collegamento ferro
viario e su ruota tra il nord e 
il sud del paese, e il mausoleo 
di Sun Yat Sen, primo presi
dente della Cina repubblica
na. Poi è stata ricevuta da 

Xu Jiatun, primo segretario 
del partito della provincia. 

Nel discorso pronunciato 
durante un banchetto offer
to agli ospiti, Xu Jiatun ha 
ricordato 1 rapporti di gemel
laggio che legano due delle 
città della provincia all'Ita
lia: Nanchino con Firenze e 
Suzhou con Venezia. Ha vo
luto sottolineare il ruolo di 
•ponte» che l'Italia svolge nel 
Mediterraneo» e riferendosi 
al temi della politica estera 
della Cina, ha ricordato la 
recente iniziativa nel con
fronti di Taiwan («Nanchino 
fu una delle sedi storiche dei 
precedenU "compromessi" 
tra comunisti « Kuomtn-
tang») e U perseguimento 
della politica del «salvaguar
dare la pace mondiale e lot

tare contro l'egemonismo*. 
I temi della politica inter

nazionale nel corso dei pre
cedenti incontri, sia a Pechi
no che a Xian, erano stati 
appena accennati. Ma qui a 
Nanchino vi è tornata anche 
la compagna Jotti. 

Prendendo spunto dalla 
visita al ponte di Nanchino, 
uno sforzo significativo sulla 
via dello sviluppo, ha detto 
che «per andare avanti su 
questa strada c'è bisogno di 
pace*. «Ne avete bisogno voi 
— ha aggiunto — e ne abbia
mo bisogno noi. Per la co
struzione di un socialismo 
moderno avete bisogno di un 
lungo periodo di pace. In Eu
ropa, dove si è accumulato 11 
maggior numero di armi nu
cleari, una guerra significhe

rebbe la fine della nostra ci
viltà. Per questo abbiamo ac
colto con estremo interesse 
la trattativa che inlzterà a 
novembre per il controllo de
gli armamenti tra le due 
grandi potenze. Al tempo 
stesso sentiamo che accanto 
alla trattativa — a nostro av
viso necessaria — occorre 
anche qualcosa di diverso: il 
mondo non può continuare a 
dipendere dalla volontà delle 
due superpotenze. Bisogna 
che si faccia sentire la voce 
dei paesi emergenU: e penso 
In particolare alla Cina, air 
Europa, ai paesi del Terso 
mondo*. 

Dopo Nanchino la delega
zione 
zhoue' 

versa le sue idee. In una con
ferenza stampa di quattro 
giorni fa egli sostenne che le 
decisioni le avrebbe prese se 
convinto della loro giustez
za, Indipendentemente dal 
fatto di avere o no con sé la 
maggioranza. Ma appare po
co probabile che questo pos
sa essere un metodo valido di, 
direzione del sindacato. For
se sarà possibile sorvolare 
sui documenti approvati dal 
congresso, ma come si può 
dirigere con efficienza in 
permanente scontro con la 
maggioranza di coloro che 
dovrebbero esserejpiù stret
ti collaboratori? È probabile 
che nella pratica si verifiche
rà quanto già è avvenuto nel 
passato, e cioè che Lech Wa
lesa, se necessario, non man
cherà di cavalcare la tigre 
dell'estremismo. 

' Un episodio del genere si è 
verificato nella seduta, not
turna di domenica, quando è 
stato discusso il problema 
dell'aumento delprezzo delle 
sigarette en tra to in vigore ie
ri. In segno di buona volon
tà, erano venuti a Danzica e 
sì erano presentati al con
gresso, per spiegare le ragio
ni della misura adottata dal 
governo, due ministri, quello 
delle finanze Marian Krzak e 
quello • responsabile della 
commissione statale prezzi, 
Zdzislaw Krasinski. I due 
ministri hanno dovuto at
tendere che i delegati termi
nassero la prima votazione 
perla commissione naziona
le di coordinamento e poi, 
verso le 23, hanno preso la 
parola.l 

• La spiegazione è stata e-
scluslvamente economica, 
Krzak e Krasinski hanno 
cercato di convincere il con
gresso che l'aumento si era 
reso necessario a causa della 
crescita dei costi del tabacco, 
della carta e dei salari e per 
rlequillbrare il mercato. 
Hanno promesso che lo Sta
to utilizzerà una parte del 
maggiori introiti per miglio
rare 1 servizi sanitari e socia
li. Hanno negato che il prov
vedimento fosse stato volu
tamente preso in coinciden
za del congresso ed hanno ri
corda to che Solidarnosc ave
va dichiarato che non avreb
be chiesto compensazioni sa
lariali per gli aumenti del 
prezzi della vodka e dei ta
bacchi. In un'aula gelida so
no cominciate le domande. Il -
ministro Krzak ha cercato di 
richiamare Solidarnosc alla 
coerenza dicendo che doveva 
decidersi: un'economia di 
mercato quale essa rivendica 
non consente prezzi bloccati 
per anni, come è stato nel 
passato. 

I delegati si sono stancati 
presto e hanno nominato 
una commissione per prose
guire i colloqui con { due rap
presentanti del governo. Jan 
Rulewskl, per evitare il peri
colo di far coin volgere il con
gresso In una disputa su un 
problema marginale come 
quello del prezzo delle siga
rette, proponeva di rinviare i 
colloqui, di estenderli a tutta 
la politica economica e chie
deva la sospensione della mi
sura di aumento fino alla fi
ne del congresso. La sala era 
ormai insofferente. Si gene
ralizzava la rivendicazione 
di bloccare gli aumenti e di 
ridiscuterli con Solidarnosc 

Un minatore della. Slesia 
annunciava che dalla sua. re
gione erano cominciate ad 
arrivare proteste, reclamava. 
dal ministri una immediata 
decisione di annullare il 
provvedimento e andava a 
parlare direttamente con lo
ro. Krzak riprendeva la paro
la per affermare che l'au
mento non poteva essere og
getto di negoziato e che co
munque, per ragioni tecni
che, non poteva essere fatto 
rientrare. Proponeva di pro
seguire i colloqui sulle que
stioni derivanti dalla sua en
trata in vigore, 

Quando era passata la 
mezzanotte interveniva 
Lech Walesa. Rivolgendosi 
al due ministri intimava: 
non avete altra scelta che 
bloccare 1 prezzi. So che non 
l'avete previsto. Non dico che 
non troveremo una soluzio
ne. Ma da domani fermate 
gli auménti. «Se ci saranno 
turbamenti, noi li dominere
mo, ma se voi volete domina
re noi, ho dubbi che ci riusci
rete». La richiesta di Walesa . 
veniva approvata alla quasi 
unanimità. Iduc ministri ve- . 
nlrano congedati e se ne ri
partivano per Varsavia. Mal
grado I timori, non. risulta 
che l'entrata in rigore del 
provvedimento abbia ancora eovocato aperte rivolte. Ieri . 

ni Walesa ne ha preso atto 
ed ite proposto di rinviare U 
problema ad un apposito 
gruppo di lavoro eh* m ma . 

i 


